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ciascuna amministrazione le consistenze numet·iche, le sedi e la tipologia dei posti da 

11servare. 

L'insieme degli obblighi statuiti da.Ila Commissione Centrale in capo al 

Servizio comporta una articolata attività di ricerca dei posti clisponibili attraverso 

contatti costanti con le va l'Ìe amministra7.ioni inte1·essate, mediante frequenti 

interlocu:timù dirette. 

Nell'ottica cli un coi1wolgimcnto, ad esempio, di tutti i Comuoi, al fine di 

meglio sensibili-aarli nella ricerca e nell'offerta di posti disponibili da destinare alle 

dette categorie protette, la Commissione Centrale si è rivolta alle Prefetture affinché> 

ne.i rispettivi ambiti territoriali cli competenza, sensibilizzino le atrunìnistta7.ioni locali 

sul tema. 

Per costituire l'elenco degli aventi diritto all'assun~ione, nel quale gli stessi 

sono ordinati in modo inversamente propor7.iom1le all'entità dei benefici economici 

otcenuti da ciascuno fino a quel momento, su indicazione della Commissione 

Centrale, è stato m-viato il censimento delle istan7.e degli interessati da parte del 

Servizio Centrale di Prote?.ionc, che propone periodicamente alla Commissione stessa 

un'ipotesi cli colloca~ione dei testimoni assumendi, in contemperamento trn le 

aspirn7.ioni personali e le imprescindibili esigem~e e.li sicure:aa. 

L'elenco sottoposto all'approvazione della Comnùssione Centrale contiene, 

fra l'altro, l'indicazione dei titoli cli swclio; le particolari abilita:doni professionali 

possedute; le preferenze di sede e, da ultimo ma non cli minore rileva11'.Ga, le eventuali 

località controindicate sotto il profilo della sicurezza. 

L'elenco viene costantemente aggiornato in ragione di nuovi ingressi, di 

sopl'avvenute varia:tioni nei dati inseriti o nel caso c.H soggetti che abbiano trovato 

colloca7.Ìone hnrorativa. 

J ,a procedura di individuazione <li coloro che possono ottenere 

l'assegn}l7.ione de.i posti cli lavoro che si rendono disponibili avviene attrnverso la 

preventiva selezione cli c.1uelli che sono in possesso dei requisiti previstj (fra cui, titolo 

di studio e<l eventuali abilitazioni professionali) e che debbano s,rolgc.re l'attività in 

località non controindicate sotto il profilo della sicui-e7.7.a. Effettuata tale sde7.ione e 
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procedendo nell'online dell'elenco, il Se1vi:tio Centrale di Protc,done prende contatti 

iliretti con i pussibili aspiranti per verificare la loro disponibilità ad assumere 

l'incarico. In caso di rinuncia, si procede analogamente col nominativo successivo 

fino a quando l'incarico stesso viene accettato. Di tutte le an'.ti<lette operazioni viene 

dato atto in un apposito verbale che viene trasmesso alla Commissione Centrale per 

11 • appwvaz1one. 

*** 
La Legge della Regione Siciliana del 26 agosto 2014, n. 22, recante "Benefici 

in favore dei testimoni cli giusti~ia", ha introdotto il beneficio dell'assunzione presso 

propri uffici <lei testimoni cli giusri7.ia che "hanno reso la pwpria testimonianza in 

procedimenti penali per reati di mafia incardinati presso Autorità Giudiziarie aventi 

sede in Sicilia e che, per effetto delle dichiarazioni rese nel procedimento penale, si 

a:ovano in gravi <liffìcoltà economiche", anche in soptannumero rispetto alle proprie 

dota7.ioni organiche. 

t\ seguito dell'entrata 10 vigore della norma, la Commissione Centrale ha 

rilevato la J1eccssitil di sottopone le disposizioni dettate dalla citata legge regionale a 

una inLerpreta-kionc conforme alle disposi7.ioni vigenti e al sistema <li protezione dei 

testimoni di giustizia. l n tal senso si colloca la sottoscri7.1une del Prolocollo di intesa 

tra la Commic;sione Centrale e la Regione Siciliana per "l'adozione di modalità 

operative condivise per l'assunzione dei testimoni di giustizia", avvenuta alla fine del 

2014. 

Condividendo la ratio delle tispettÌ\re normaave, quale volta ~1d assJCurare 

idonee misure <li assisten:r.a e tutela in favore dei testimoni di giusti:tia unitJtmentc alla 

predisposizione di cautele necessarie ad impeilire il <lisvclamcnto della loro identità, le 

Pai:ti s1 sono impegnate ad avviare un rapporto di collaborazione per l'adozione di 

idonee solu~ion.i organi:r.7.ative, assicurando al tempo stesso le connesse esigem:e di 

sicm·ezza e cli riservatez7.a. 

La Commissione Centrale si è fatta carico, promuovendo la sottoscrizione 

del suddetto Protocollo e adottando conseguentemente una propria delibera di 

massima, di ru.:monìz7.are la legge della Regione Siciliana con il complesso delle norme 
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a tutela dei testimoni di giustfaia, sia in termini di sicurez~a, sia con l"ib>uatdo agli stessi 

profili corn1cssi allo status. 

R' evidente come solo un testimone riconosciuto come tale dalla 

Commissione a ciò preposta <lalla legge possa godere del beneficio assun:t.ionale 

riconosciuto dalla norma siciliana e come, conseguentemente, l'avvenuta revoca o 

mancata proroga delle speciali misure ovvero dello speciale programma di protc,:ione 

- c.1ua.li misure sa.n~ionatone a fronte e.li comportamenti in contrasto con lo status -

costituiscano causa di esclusione dal diritro all'assum:.ione. Tali verificheJ unitamente a 

quelle relative a<l altri requisiti nccess'tlri per l'accesso a un pubbJico impiego, nonché 

l'in<lispensabile verifica degli ambiti territoriali della Regione Siciliana compatibili con 

le esigenze di sicurezza personale e con le preferenze eventualmente espresse in sede 

dj presentazione delle domande da parte dei testimoni, sono state delegate dalla 

Commissione Centrale al Servizio Centrale di Protezione, incaricato, alt1"esì, di 

redigere una graduatoria degli aventi diritto che tenga conto alttesì della situazione 

reddituale attuale di ciascuno, all'esito del riconoscimento del diritto all'assunzione da 

parte della stessa Commissione con prnpri~1 delibei-a. I ,a Regione Siciliana, ricevuta la 

delibera della Commissione e la graduatoria_. procede all'assegna:done dci posti di 

lavoro. 

*** 
La Commissione Centrale, nella consapevole7.7.a che il beneficio assurv.ionalc 

nella P.A rappresenta un utile st1w11cnto di reinserimento socio-lavorativo per i 

testimoni di giustizia, ha inteso promuovere ulteriori iniziative per garantire maggiore 

efficacia alle attuali previsioni normative. 

Per un verso, infatti, ha sottoscritto un Protocollo <l'intesa con la Conferenza 

delle Regioni e delle ])rovince autonome, mediante il quale si è avviato un rapporto di 

collaborazione con le altre Regioni, finalizzato aU'asstmzione dei protetti presso gli 

uffici da quelle dipendenti. 

A11aloghi contatti sono stati ìntrapresi con l'Associazione Nazionale Comuni 

It.aliani per favorire l'ingresso lavorativo presso le amministra7.Ìoni comunali. 

*** 
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Nel corso del primo semestre 2016, la Commissione Centrale ha 

approfondito il tetTHl della capitalizzazione dc1lc misul'e cli assistenza erogata ai 

collaboratori di giust:i:da al fine e.li favorirne il reinserimento sociale. 

Nella prassi applicativa frequentemente si è assistito ad un cattivo uso della 

somma conferita, spesso sperperata o mal investita, ciò componando intuibili e 

delicaù problemi di utilizzo del1c nsorsc finanziarie pubbliche, atteso che le 

capitalizzazioni vengono per lo più erogate nella misura massima, a fronte della 

presentazione di un progetto di reinserimento socio-hrvorativo. 

Costituendo tali somme, a norma di legge, croga7.ioni cli scopo, la 

Commissione Centrale, al fine di ass1cura1'e l'effettiva destinazione delle somme 

etogate ai progetti prodotti dai collaboratori e.li giustizia e approvati dalla 

Commissione stessa, ha adottato una determinazione di massima contenente le 

modalità di eroga7.ione delle somme pe1· i casi in cui il ptogetto consista ncll'acguisto 

di un immobile. 

La modalità di erogazione delle somme è la seguente: 

- successh,amente alla notifica delh delibera di capitalizzazione, al 

collaboratore di giusci?.ia vi ene erogata, a titolo di acconto, una somma di denaro fino 

al massimo del 25% dell'importo totale deliberato a titolo cli capitaliz%azionc, 

mediante bonifico bancario disposto dal Servi?.io Centrale cli Prote%ione sulle 

coordinate dallo stesso formalmente comunicate; 

- l'importo residuo, aJ netto di euro cim1uemila cautelativamente trattenuti, 

viene corrisposto dal medesimo Servizio mec.lia11tc assegno circolare non trasferibile 

intestato alla parte venditrice, previa prcsenta~ione cli copia dell'atto preliminare di 

compravendita registrato, da prodursi entro sessanta giorni dalla rice7.ione della 

somma erogata a titolo di acconto e previo rilascio dell'immobile in uso presso il 

domicilio protetto; 

- il Sc1vi?.io Centrale di Protezione eroga, infine, all'interessato la somma di 

cinquemila euto, già trattenuti a titolo cli cauzione, al netto dcl1a copertura di 

eventuali debiti a qualsh1si titolo tisultanti, soltanto a seguito della defin.b.ione della 

procedura di accertamento dci suddetti; 
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- qualora l'iter pt:ocedimentalc sopra delineato non dovesse perfezionarsi, 

all'interessato viene corrisposta una somma di denaro pari all'importo dell'assegno di 

mantenimento erogato per la durata di due anni, tenuto conto di quanto g-ià ricevuto 

a titolo di acconto. 

E' evidente come semplicemente erogando al collaboratore l'intera somma 

senza alcuna forma di contrnllo né di vincolo, si perverrebbe al parndosso di svuotare 

del tutto dj contenuto la previsione nonnativa26 - molto chiara in tal senso - che 

prevede come 1a caphalizzazione nella misura massima possa essere riconosciuta 

solamente in presenza di documentati e concreti progetti di reinserimento, svilendo 

conseguentemente la differenza che la normativa rapp1·esenta con est_rema chiarez,:a 

tta la capitafu~a'..done nella rnisura di due anni ( erogata senza la necessità della 

presenta,:ione di alcuna documentazione) e quella nella rnisura massima, che 

"pre1nia" un maggiore sforzo di reinserimento sociale attuato tramite un progetto 

approvato dalla Commissione. 

Tali cautele m.irano a evirare l'inefficace impiego di denaro pubblico dovuto a 

capitali:t:i:a~ioni mal investite e, nelle ipotesi più gravi, all'impiego delle somme per 

fini illecirj. 

zr. La procedura cd. tli capitalizzazione è. compiuh1mente declinata ò:11l'arr.10, commi 14 e '15, del D.J\L 
n.16"1/2004: "li provvedimento di modifica o di mancat.l proroga delle speciali misure di protezione può 
prevedere, per agevolare il reinserimento sociale degli inte.rcssati, fa capitaliz7.azione, in tutto o in parte, delle 
misure di assistenza nell'entità e con le mothilitù indicale nel comma successivo, con l'eventuale prosecuzione 
delle misure di prote:i:ione l· .. J. La 01pitalizzazione delle misure di assistenza economica di C\li al comma 
precedente. avviene, con riferimento ai collaboratori della giustizia, mediante l'erogazione di una somma di 
denaro pari all'importo dell'assegno di mantenimento, erogato per la <lu.rnta di due anni. La capitali:i:zazione può 
essere riferita ad un pe11odo fino a cinque a1mi, in presenza di documentati e concreti progetti di reinserimento 
socio-l~vonuivo. 1\lla somm:i a titolo di capitiilizz:1zione si aggiunge l'importo forfetario di 'I 0.000 euro, 
rivalutahilc secondo gli indici IS'L1T, quale contributo per la sistcmnione alloggiativa I· .. ]. 
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PREMESSA 

Il presente elaborato, relativo aJ secondo semestre del 2015 e al primo 

semestre del 2016 e articolato in quattro parti, analizza dapprima le figure dei 

collaboratori e dei testimoni cli giusti?.ia con le procedure di inserimento nel sistema 

di p1·otezione e di revoca dello stesso, per poi illuswm:: i dati statistici utili a 

comprendere l'evoluzione della materia, l'organi:tzazione e i compiti del S.C.P., la 

formazione del suo personale e, infine, i pro fili della cooperazione internazionale. 

li testo, nel suo insieme, riporta gli aspetti operativi e la vasta gamma di 

misure assistemi:iaLi, anche di natura econorrùca, attuate in favore dei soggetti 

beneficiari e dci low familiari, soffermandosi sulle problematiche correlate ai minori -

da sempre al centro deU'attcn:r.ionc pct i molteplici e complessi risvolti che 

evidemiano - e sul reinserimento socio-lavorativo. Su quest'ultimo punto si 

segnalano, in particolare, le importanti iniziative normative volte all'assunzione dei 

testimoni di giustizia nella Pubblica Arruninisrrazione e presso la Regione Sicilia. 

Trnttandosi di un settore in costante evoluzione, durante i semestri 111 

argomento e in continuil.à con i precedenti, l'attività del S.C.P. è stata anche modulata 

sul criterio della flessibilità, ricercando sempre nuove soluzioni sotto il profilo 

gestionale ed operativo, nell'intento di aggiornare efficacemente i metodi e le 

procedure, coniugandoli con le indispensabili celerità cd efficacia. 
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PARTE PRIMA 

LE BASI DEL SISTEMA TUTORIO 
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I collab oratori di giustizia 

Con il D.L. 15 gennaio 1991, n. 8, veniva introdotta una disciplina organica della 

protezione dei collaboratori cli giusti~ia, prevedendo l'adozione cli misure di 

protezione idonee ad assicurare l'incolutnità delle persone esposte a grave e attuale 

pericolo per effetto della loro collaborazione e delle dichiarazioni rese nel corso delle 

indagini preliminari e del giudi7.io, provvedendo, ove necessario, all'assistenza 

secondo le disposizioni delle medesima legge e, nel caso cli irnmffìcienza delle misure 

ordinarie, mediante l'adozione di uno speciale programma di prote:dooe. Tali misure 

furono approvate con la legge 15 mar7.o 1991, n. 82 che sanciva la comparsa in sede 

esecutiva della categoria dei collaboratori di giustizia e inu:oduceva delle attenuanti 

per i casi di dissociazione dalle organÌ7.7.a7.ioni mafiose. 

Nel corso del tempo, si è giunti alla definizione cli una vasta e complessa 

riforma, compendiata nella legge 13 febbraio 2001, n. 45, recante ''Modifo:/Je della 

dùcipli11a della pro!czjo11c e tic/ trntta111mto sc111zio11at01io di coloro che co/lahora110 co11 la gù1.rliJa 

11011t-/Jé diJposi:;jo11i a famre delle penw,e che pre.r/a,f(J les!Ùìlo11ia11za': il cui elemento 

fondamentale è la clisli.tt:lionc della figura del collabo1'atore cli giustizia da qudfa del 

testimone. 

M uovenclosi secondo le lince guida indicate, i:, legge n.45/2001 stabilisce, in 

particolare: 

• una selezione rigorosa delle collabora:doni, sia nella fase di accesso alle misure speciali 

di protezione sia nel momento delle sue necessarie verifiche sotto il profilo della 

concessione <lei benefici premiali e penitenziari; 

• la separazione <ld momento tutorio dal momento pJ·emiale; 

• la limita~ione dei casi in cui può cessare lo stato cli detenzione del collaboratore; 

• una più trasparente ac<.1uisizione dei patrin1011i dei collaboratori; 

• una distin1.ione tra "testimoni di giusti7.ia" e "collaboratori di giustizia". 

I .a legge n. 45/ 2001 è intervenuta, inoltre, in un'ottica di gradualità delle rnisiu·e 

di rrotezione preveckndo che non ogni tipo di collabora1.ione dia accesso al massimo 
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gra<lo di tutela ed assistem:a, vale a dire all'ammissione al programma speciale cli 

protezione. 

Tale riforma è passata attraverso la previsione di tre diversi livelli di prote7.ione: 

• le mùm'C ordi11arie di tutela, alle quali ptovvedc l'Autorità di pubblica sicurezza e, per 

i detenuti, l' Amministra:tione Penitenziaria; 

• le speciali mismYJ cli prote~ione, deliberate <lalla Commissione Centt'ale; 

• lo .rpe,iale programma di protezione, cli competenza della stessa Commissione. 

Alla data del 31 dicembre 2015, risultano censiti 1.253 collaboratori di giustizia 

e 4. 710 loro congiunti. 

invece, alla data del 30 giugno 2016, risultano censiti 1.277 colh1borntori di 

giust:Ì7.ia e 4.915 loro congiunti 

I testimoni di giustizia 

Come sopra cvj<lcnziato, h1 J .cgge n. 45/200 I ha sancito Ja diversità tra lo sla/11s 

di coJiaboratot'e di giustizia e quello di testimone, dc finendo guest'ultiJ.110 come 

colui che "t1.r.r11111c ,ùpetto al/allo o aijt,tti dt>li/1110.ri i11 orrli11e ai q11ali nmde le dichic11"t1t;jo11i 

csch1.rirllnm1/e la q11alilà di pe,:ro11c1 q/Jèsa dal reato. O/ll'Cl'O di pcno11a Ù!fim)la!{1 s11i jè,tti o di 

les!ù11011e, p1m:bé11ei s110i a,,ifirmli 11011 .ria sia/a dùpo.r/a 1111a 111i.r111'tl diprcvemjo11c, O/Jllcro 11rm sia 

ù, t:Ol:w 1111 procedit11c11/o di applùuzjrme della slesstl'. 

Tale distin2ione dalla figura del collaboratore si traduce, tra l'altro, in una 

diversitil di trattamento a favore <lei testimoni, volta a ridurre al minimo i disagi della 

vita sotto protezione e a manlenere (o ripristinare) il tenore di vita condotto prima 

dell'ingresso nel sistema tutorio, con la possibilità di rimanere nella località di origine 

beneficiando delle speciali misure di protezione in loco, fatti salvi ovviamente gli 

imprescindibili requisiti cli sicurcz~a. Tale 1nisura vuole consentire agli .intcressMi di 

proseguire l'attività lavorativa e di sottrarsi ai problemi e ai disagi, anche di natura 

psicologica, connessi con lo sradicamento dall'ambiente che gli è familiare. 
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Rd"!Jillll' "' P(lrltlllll'IIIO .,111/c Sfa!tinli Mùmi• di /Jml~,jn11e. lllllf/ /om ~/Jìmtit1 e m!lt 111odalitti J,r11cmli di upplim::;///ltl' 

Qualora il trasferimento in un luogo protetto si renda .imprescindibile in ragione 

dell'elevato indice cli rischio per l'incolumità personale, o su richiesta del testimone 

stesso, oltre alle ordinarie misure di assistenza economica - consistenti nella loca:tione 

di un'idonea abitazione e nell'assegnazione di un contributo mensile di entità 

superiore rispetto a quello erogato ai collaboratori lii giustizia - sono previste 

elargizioni ima ta11t11111 pei- sostenere spese di varia natura (ad esempio, aC<.Juisto di 

vestiario, di materiale didattico o <li mobili, viaggi, cure mediche ed odontoiatriche, 

ccc.), il cui importo viene deliberato dalla Commissione Centrale. 

Per quanto rrguarda la sistemazione alloggiativa, le abitazioni vengono reperite 

dai Nuclei Operativi <li Protezione (articolazioni territoriali del S.C.P., di seguito 

denominati N.O.P.), considerando anzitutto le esigeuze lii sicurezza ma anche la 

conispondenza alla tipologia di quella abitata in località di origine e le indicazioni 

fornite dagli jnteressati ai guali vengono fatte preventivamente visionare per 

verificarne il gradimento. 

La stess:1 Co111111issione Centrale, su richiesta degli interessa ti, delibera sulla 

corresponsione <li una somm,1 a titolo di m,1ncato guadagno <lerivantc dalla for1.ata 

cessa7,ione dell'attività lavorativa svolta, a meno che gli interessati non abbiano 

precedentemente beneficiato delle elargi:tioni ant.iracket <li cui alla J ,egge n. 44/1999. 

Allorché il trasferimento jn località protetta diventa definitivo, il tcstirnone ha 

diritto all'acquisi7.ione dei propri beni immobili al patrimonio dello Stato, attraverso la 

corresponsione dcll'eyuivalente in denaro calcolato al prezzo di mercato (art. 16 ter, 

comma 3, legge n. 82/91). 

Lo stesso art. 16 te1" prevede, inoltre, che i testimoni abbiano diritto a mutui 

agevolati volti al completo reinserimento personale, anche del nucleo familiare, nella 

vita economica e sociale. 

Per quanto riguarda il reinserimento nel mondo del lavoro, il 26 agosto 2014 la 

Regione Siciliana ha promulgato la Legge n. 22 che dispone l'assunzione per chiamata 

diretta dei testimoni di giustizia che "bt111110 reso la proplic, le.i!ÙJ1011ù111za ù1 pro,:edùmmti 

pc11ali _per reati di mqfia ù1ca1rlùu1ti presso / lHtorità Gù1diz/C11ic avanti serie i11 Sù'tiia e che, per 

~ffè!lo delle dichiarctzioni rese 11cl procedtiJ1e11/o pmale, .l'i /1vva110 ù, grcnli rlijficol!à e1,v110michc", 
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Relo:;111111· al P11rl111J11wlo Jlllh· Spc,inli J\lùmi• tli )'l'(Jf1J!{!o11c. S11l!n loro ~//ìmdn e .ml/e 111od11/ilti gt'llm1/i dì t1pplimzjo11c 

presso uffici della stessa Regione con la quale, il 26 novembre 2014, la Commissione 

Centrale ha siglato un protocollo d'intesa che ne ha definito i criteri e le modalità. 

Tale I ,egge si è inserii.a nel solco già tracciato dalla Legge 30 ottobre 2013, n. 

125, che, all'art. 7, detta disposi7.ioni in materia di collocamento obbligatorio dei 

testimoni di giusti:tia nella Pubblica l unminist.razionc (vedere al riguardo lo specifico 

paragrafo). 

L'assunzione nella Pub blica Amministrazione e la capitalizza7.ione delle misure 

assistenziali (vedi paragrafo apposito) costituiscono i p1·incipali strumenti per il loro 

reinserimento econonùco e sociale. A<l essi può aggiungersi - su richiesta degli 

interessati e previo accertamento da parte del Servizio di ConsLÙenza in campo 

sanitario e medico-legale dell'Istituto Nazionale della P rcvidem~a Sociale, sulla base di 

apposita convenzione stipulata col Ministero dell'Interno - l'croga7.ione di un importo 

a titolo di indennità per il di sagio conseguente alla loro scelta di collaborare con la 

giustizia. 

Alla data del 31 dicembre 2015, risultano censiti 78 testimoni e 247 loro 

congiunti. 'l'ra questi, coloro che hanno optato per rimanere nella località di origine 

sono 14. 

Nel medesimo periodo, a 6 testimoni sono stati assegrn1ti i fondi ex art. 17 della 

legge 81 / 911 e 2 di essi hanno avuto accesso al beneficio economico previsLo dal 

fondo antitacket. 

Per altri 2 si è pctfe7.ionata la procedurn di ~tec.1uisizionc dei loro immobili al 

patrimonio dello Stato e a favore <li alt.ri 3 è stata delibera ta la capitalizzazione. 

Jnvece, alla <lata <lei 30 giugno 2016, 1'isultano censiti 78 testimoni e 255 loro 

congiunti. Tra c.1uesti, coloro che hanno optato per rimanel'e nella località di origine 

sono 7. 

Nel medesimo periodo, a 2 testimoni sono stati assegnati i fondi ex art. 17 della 

citata legge 81 / 91 e 2 di essi hanno avuto accesso al beneficio economico previsto dal 

fondo antiracket. 

Che, su ridùesta dd Prefetto del luogo di residenza dei soggetti segnalati all'Autorità Giudiziaria quali possibili 
destinatari di misure tulorie, vengono stnnziati in situazioni ili particolare mgcnza, nelle more della <ldiheru di 
ammissione a piano ili protezione d:1 pane- della Commissione Centrnle,. 
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lvl.1zjo11r nl Pnrlt1111mlo mli,• S pcd{lli MiJ11r,• di J>n111•:j1J11c, J11/ln l01v ~{JÌtf.ld11 r mli.· 111otlaliltÌ .~memli di uppli,Ytzj(JJII' 

Nessuna pmcedura di acquisi:tionc cki beni immobili al patrimonio dello Stato 

si è~ perfezionata nel periodo in quesàone e a favore di altri 6 è stata deliberata la 

capitalizzazione. 

]./andamento numerico complessivo dei soggetti protetti, dall'anno 2000> è 

quello di seguito graficamente incLicato: 

Andamento numerico dei collaboratori e testimoni di giustizia 
dal 31 dicembre 2000 al 30 giugno 2016 

R3 80 BI 00 

20011 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 zooo 2009 2010 2011 2012 2013 2014 1• 2• 1• 

3858 3748 3716 
3441 

Testimoni Il Collabor.ltori 

Andamento numerico dei familiari protetti 
dal 31 dicembre 2000 al 30 giugno 2016 

3963 3920 3934 

3454 

Sem Scm Sem 
2015 2015 2016 

4915 
4678 4655 4710 

198 219 229 '22~ 223 243 289 289 255 267 267 

2000 2001 2002 2003 2004 zoos 2006 2001 2000 2009 2010 zot 1 2012 2013 20.14 1• 1° 

Sii di Testimoni u di Collaboratori 

Dum111t11/o 17- ll!ìm·iio Cf.lltnilf di protr.jo111 
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2015 2015 2016 
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